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1 Scopo del documento 

1.1 Generalità

Obiettivo del seguente manuale è fornire i requisiti tecnici ed applicativi per l’installazione (dove necessaria) e successiva gestione in esercizio dell’applicazione SGP.

1.2 Glossario Definizioni ed Acronimi

Si faccia riferimento alle Specifiche funzionali della soluzione.

2 Caratteristiche tecniche dell’Applicazione

2.1 Generalità’

SGP Sistema Gestione Progetti è la nuova versione della Soluzione AI Applicativo Intese 2.5 già in esercizio presso il SINIT. D’ora in avanti in questo e nei successivi documenti, per brevità indicheremo la soluzione col nome ‘SGP’.

AI è una soluzione che permette la raccolta dati ed il Gestione dei progetti/interventi finanziati relativi ad accordi ed intese stipulate tra una o più Regioni e lo Stato Italiano. I moduli funzionali principali della soluzione sono:

· gestione anagrafiche di base,

· gestione intese,

· gestione accordi

· gestione interventi

La soluzione attuale è di tipo OracleForms.

La nuova versione prevede le seguenti principali modifiche:

· adattamento dei dati al tracciato unico;

· ottimizzazione del database:

· ottimizzazione della base dati della soluzione;

· separazione del database della soluzione da quello del DataWareHouse;

· migrazione ambiente di sviluppo da Oracle Forms a Java;

· autenticazione degli utenti tramite Active Directory.

L’applicazione prevede anche la creazione di utenti del tipo “Internet” che, quindi, non sono definiti su Active Directory. È stata realizzata una funzione che si interfaccia ad Active Directory attraverso il protocollo di comunicazione LDAP e che permette di definire nuove utenze. 

2.2 Architettura del sistema
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SGP è stato strutturato seguendo un’architettura a 3 livelli ( Presentation layer, Business Layer e Persistence Layer ).

Il Presentation Layer rappresenta l’insieme degli strumenti necessari alla visualizzazione dei dati all’utente finale. Per implementare il Presentation Layer, è stato utilizzato il framework Struts  che consiste principalmente in pagine JSP, Action ed ActionForm.

Il Business Layer è il livello che implementa la logica applicativa eseguendo, per esempio, le operazioni di interrogazione o modifiche al DB. In questo strato è stato usato il framework Spring consente di configurare oggetti Manager e le relative proprietà con un semplice file xml (applicationContext.xml)

Il terzo livello, rappresentato dal Persistence Layer,  ha il compito di gestire l’accesso al database in lettura, scrittura, modifica o eliminazione. L’implementazione di questo strato ha richiesto l’utilizzo del framework Hibernate.

2.3 Ambiente distribuito: caratteristiche HW e SW

2.3.2 Caratteristiche Hardware 
SERVER 

Da compilare a cura del Cliente. 

CLIENT

Da compilare a cura del Cliente.

2.3.3 Configurazione Software

SERVER

· JRE : Java Classic VM J2RE 1.4.2 
· Application Server : Oracle AS Release 2  10.1.2.0.2 for AIX 5L Based Systems (64-Bit)
· DB Server : Oracle Database Enterprise 10g Rel. 10.2..0.1.0
· LDAP : Microsoft Active Directory (Windows 2003 Server) 

CLIENT 

· Microsoft Windows 9x/2000/XP aggiornato all’ ultimo service pack disponibile su www.windowsupdate.com.

· Microsoft Internet Explorer 5.5  o superiore.

2.3.4 Guida all’Installazione

Prima del deploy della soluzione sull’Application Server, è necessario preparare l’ambiente per la gestione dell’autenticazione degli utenti. 

Il primo passo richiede, quindi, la creazione di una nuova Organizational Unit su Active Directory,  nel nostro esempio sarà “SGP”, e specificarla nel file “ldap.properties” presente nel progetto InteseBL come specificato di seguito :

ou=OU=SGP

Sono necessari, inoltre, 6 gruppi (SGP_MA, SGP_MS, SGP_RS, SGP_LS, SGP_RI, SGP_LA) che, anche in questo caso, vanno creati su Active Directory e successivamente definiti sul file “ldap.properties”

cnGroupName1=CN=SGP_MA

cnGroupName2=CN=SGP_MS

cnGroupName3=CN=SGP_RS

cnGroupName4=CN=SGP_LS

cnGroupName5=CN=SGP_RI

cnGroupName6=CN=SGP_LA

Ad ogni gruppo corrisponde il relativo livello di utenza definito sulla base dati e la cifra presente nella chiave fa riferimento all’id del livello sul DB. Alla chiave cnGroupName1, quindi, corrisponde il livello 1 (Manager Applicativo ) definito sul DataBase.

A questo punto è necessario definire una nuova utenza (CN=sgpadmin,OU=SGP,DC=sso,DC=economia,DC=net) che avrà i diritti di amministrazione sulla Organizational Unit “SGP”.

Anche i dati relativi all’utenza appena creata devono essere specificati nel file ldap.properties :

adminName=CN=sgpadmin,OU=SGP,DC=sso,DC=economia,DC=net

adminPassword=pAssw0rd

Particolare attenzione va fatta all’impostazione di ciascuno di tutti gli attributi e in particolare dell’attributo DC  (Domain Component)  - che nella riga sopra è impostato con “sso” - che può variare da struttura a struttura.
La macchina che gestisce Active Directory dovrà rilasciare un certificato che permetterà ad SGP la creazione di utenze abilitate su Active Directory. Una volta ottenuto il certificato, questo deve essere installato sotto la Java Virtual Machine che esegue l’istanza dell’Application Server . Il comando che permette l’installazione del certificato è keytool che sarà usato come nell’esempio:

keytool –import –file <specificare il nome del file del certificato> -keystore <specificare il nome del file che conterrà il certificato (in genere “<jvm path>/jre/lib/security/cacerts”)> -keypass <indicare òa password per il file cacerts ( di default è “changeit”)>.

I valori utilizzati nell’esecuzione del comando keytool, dovranno essere specificati sul file “ldap.properties” come di seguito indicato:

# path and password for cacerts file 

keyStore=/usr/java14/jre/lib/security/cacerts

keyStorePassword=changeit

Per eseguire l’installazione occorre trasferire il file .ear nel path /home/oraias/deploy ed eseguire il comando Deploy Intese.

Le stringhe da inserire nello script di deploy sono le seguenti:

……

#!/usr/bin/ksh

if [ $# != 1 ]

then

echo "usage: deploy <app>"

exit 1

fi

app=$1

ret=1

……

DCMCTL=$ORACLE_HOME_MIDDLE/dcm/bin/dcmctl

DEPLOYDIR=$HOME/deploy

ARCHIVEDIR=$ORACLE_BASE_MIDDLE/deploy-archive

……

if [ $app = "Intese" ]

then

ret=0

echo redeploying application $app

$DCMCTL redeployApplication \

-f $DEPLOYDIR/intese.ear \

-a intese \

-co home

mv $DEPLOYDIR/intese.ear \

$ARCHIVEDIR/intese-`date +%Y%m%d-%H%M%S`.ear

fi

Altri file Di  configurazione

----------- progetto InteseBL -----------
SendMail.properties

L’impostazione dei seguenti parametri va personalizzata coerentemente con la propria struttura.

# GESTIONE INVIO EMAIL
# indirizzo email
emailAddress=dps.sgp@tesoro.it
# server SMTP
smtpServer=ts0001.tesoro.it
# Porta server SMTP
smtpServerPort=2025
# Server SMTP
smtpUser=dps.sgp
# Server SMTP
smtpUserPassword=prima
applicationContext.xml
Ricercare la stringa “inteseDataSource” ed impostare le proprietà “url”, “username” e “password” coerentemente con i settaggi del proprio Database.
<bean id="inteseDataSource" class="org.apache.commons.dbcp.BasicDataSource" destroy-method="close">


<property name="driverClassName" value="oracle.jdbc.driver.OracleDriver" />


<property name="url"
value="jdbc:oracle:thin:@dbcoll-applic:1522:COLLDB" />


<property name="username" value="INTESE3" />


<property name="password" value="INTESE3" />


<property name="maxWait" value="10000" /></bean>
----------- progetto InteseWeb -----------

PortaApplicativa.xml

Questo file è impostato con l’url di connessione al Web Service DettaglioCUPService e non necessita di alcuna modifica.

<destinatari>

<ente id="01">


<azione tipo="CUP">



<url>http://pddomef.tesoro.it/pddo/services/DettaglioCUPService</url>



<servizio>DettaglioCUPService</servizio>


</azione>

</ente>
</destinatari>

pddo.properties

pddo.dir=../OC4J_Intese/application/Intese/InteseWEB/WEB-INF/DettaglioCupWS

Modificare il parametro “pddo.dir” con url dell’application server dove è stata installata l’applicazione a cui va concatenata la parte fissa “/InteseWEB/WEB-INF/DettaglioCupWS”
La directory WEB-INF/DettaglioCupWS contiene alcuni file di configurazione necessari per il funzionamento del Web Service CUP. 

I file contenuti in questa directory sono i seguenti e non devono essere modificati:

input.xml, pddconfig.properties, PortaDelegataCtxIN.xml, PortaDelegataCtxOUT.xml

scaricoDatiConfig.xml
<xml-body>
<urldownload>http://ascoll-applic.dps.economia.net:7779</urldownload></xml-body>
Per la funzione utente “scarico dati” in formato excel è necessario impostare il tag <urldownload> con l’indirizzo http del server su cui è installata l’applicazione.

Aspetti di rilievo dell’Applicazione

2.4 Servizi batch o ETL

SGP utilizza procedure batch PL/SQL per la funzione Scarico dati Access e per la funzione di Controllo Errori. 

Il processo di sincronizzazione tra le utenze su Active Directory e le utenze sul DataBase di SGP è gestito dall’applicativo.

2.5 Base dati

RDBMS O ARCHIVI 

Per la descrizione degli archivi della soluzione si rimanda al modello dati fornito a corredo della soluzione.

l'istanza del DB è DEVL92

l'utente del DB e manager è INTESE3/INTESE3

il tablespace è T_INTESE_3

la dimensione è di 35 MB ma per il momento ne occupa solo 10MB

lo specifico mount point o filesystem è T_INTESE_3.dbf/oradata/devl92

2.6 Utenze 

Per la definizione di un’utenza Intranet sarà sufficiente assegnarla ad uno dei gruppi, definiti su Active Directory, in base al livello che si vuole dare. I gruppi devono essere precedentemente definiti come appartenenti alla Organization Unit “SGP” e devono avere i seguenti Common Name:

SGP_MA ( Livello Manager Applicativo )

SGP_MS ( Livello Manager di  Strumento)

SGP_RS ( Livello Responsabile di Strumento )

SGP_LS ( Livello Lettore di Strumento )

SGP_RI ( Livello Responsabile di Intervento )

SGP_LA ( Livello Lettore Applicativo )

Per la definizione di utenze Internet, invece, sarà necessario accedere alla funzione di amministrazione “Nuovo Utente”dell’applicazione.

2.7 Legami con altre applicazioni

SGP utilizza un servizio Web Service per interrogare i dati di dettaglio del CUP (funzione Riallinea CUP). Il servizio è esposto dalla Ragioneria Generale dello Stato tramite Porta di Dominio Oracle PDDO 2.0.

2.8 Configuration management 

Non è previsto l’inserimento di SGP nello strumento di Configuration Management.

2.9 Gestione dei messaggi d'errore

I messaggi di errore e di debug vengono scritti all’interno di un file di testo chiamato “intese.log” raggiungibile accedendo alla directory “home” dell’Application Server.

2.10 Help-desk e Problem Management 

Non ci sono riferimenti per help-desk
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